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TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 8 5 4 

v ì S j S b i o. Mi perdoni il signor ministro : gli darò uno 
schiarimento. Le parole che ho citato testualmente sono state 
pronunciate dal conte di Cavour rispondendo ad un mio dî  
scorso nella tornata del 5 gennaio 1853 mentre si discuteva 
il bilancio della marina, ed egli stesso ministro della marina 
rispondeva pure nella seduta a me che faceva parte della Sotto-
Commissione. 

»A HìBMORi, ministro della guerra e della marina. Mi 
rincresce veramente che non sia presente il mio collega pre-
sidente de! Consiglio, tuttavia credo poter rispondere per lui. 

Appunto perchè abbiamo tante volte parlato di questa grave 
questione, io so che egli è meco convinto che è impossibile 
di dare alla marina una vera disciplina, uno spirito di corpo 
(e questo credo sia il senso del suo discorso citato dall'ono-
revole Valerio), salvo che trasportandola in un luogo conve-
niente, lungi dalle distrazioni, lungi da tutti gli inconvenienti 
che presenta una gran città. 

Se il conte Cavour ha pronunciate codeste gravi parole, io 
ringrazio il deputalo Valerio di averle riprodotte alla Camera 
per aver ^vuto occasione di dar loro la vera significazione, 
che è questo che ho accennato, e prego la Camera a non vo-
lerle interpretare diversamente. Conoscendo io intimamente le 
opinioni a questo riguardo del mio collega, posso accertare 
che esse non possono suonare che nel senso da me spiegato. 

Mi duole che egli non sia presente, perchè perito come è, 
saprebbe meglio spiegarne il senso ; ma, lo ripeto, noi abbia-
mo tante volte tenuto di ciò discorso, e conosco che la sua con-
vinzione come la mia è che la marina non potrà disciplinarsi e 
prosperare, come desideriamo tutti, finché non sia traspor-
tata in un luogo adatto. Fra breve verrà la discussione del 
t raslocamelo della marina alla Spezia e saprò anche allora 
citare molti casi verificatisi nello stesso nostro paese, in cui 
corpi che avevano bastante disciplina, ma lasciavano molto a 
desiderare per lo spirito di corpo, collocati in luogo conve-
niente, e allontanati dalle distrazioni della capitale, cambia-
rono assolutamente d'aspetto. 

Poiché ho la parola, dirò con quali fondi si faccia il tunnel, 
che si sta aprendo sotto il Varignano. Ho già osservato di 
quanta utilit à riuscirà questo tunnel per Io stabilimento del 
Varignano, quand'anche esso dovesse rimanere, come è at-
tualmente, un lazzaretto. Quest'opera si fa coi fondi asse-
gnati per riparazione al lazzaretto di Varignano, dimodoché 
non si tratta che di un cambiamento d'articolo nella stessa 
categoria; e questo il Ministero lo poteva al certo fare senza 
violare le leggi dì contabilità, le quali impediscono solo gli 
storni da una categoria ad un'altra. 

PKE8I»ESÌTJE. Il relatore ha la parola. 
QWAC4MA, relatore. Io aveva chiestala parola soltantô  

per far osservare al signor ministro, riguardo alla facoltà 
di fare i contratti in Genova, che egli riconobbe bensì questa 
necessità, ma con regio decreto 22 febbraio ultimo scorso 
l'accordò soltanto per via di eccezione (per delegazione). 

Ora dirò qualche parola riguardo all'opinione emessa dal-
l'onorevole deputato Meìlana, cioè che il sistema dell'ammi-
raglio Des-Geneys, sia attualmente impossibile. Io sono del 
suo parere riguardo all'arbitrio che a lui era tollerato nella 
sua gestione, ma non riguardo ai regolamenti che gli accorda-
vano estese facoltà, e che io vi ho ricordati. 

Io qui mi rimetterò al giudizio di tutti coloro i quali pote-
rono conoscere i risultati del sistema Des-Geneys con facoltà 
più larghe, e quello del Villamarina con centralizzazione mi-
nuta, che rese nulla quasi ed impotente la volontà, la capa-
cità dei comandanti quel corpo che successero a quell'ammi-
raglio. 

Io li prego a pronunziare, dai fatti e dallo stato della ma-
rina personale e materiale, in ambedue le epoche e sotto sì 
opposti sistemi, quale sia dei due il migliore. 

p r e s i d ^ s t e. Se nessuno domanda più la parola, inter-
rogo la Camera se intenda passare alla discussione delle ca-
tegorie. 

(La Camera dichiara di passare alla discussione delle cate-
gorie.) 

Categoria 1. Ministero di marina (Personale) — So-
spesa. 

Categoria 2. Ministero dì marina (Spese d'ufficio). Il Mini-
stero e la Commissione propongono lire 10,000. 

(La Camera approva.) 
Categoria 3. Commissariato generale di marina a Genova, 

(Personale) — Sospesa. 
Categoria U. Commissariato generale di marina a Ge-

nova (Spese d'ufficio). II Ministero e la Commissione propon-
gono lir e 5450. 

(È approvata.) 
Categoria 5. Amministrazione della marina mercantile. II 

Ministero e la Commissione propongono lir e 70,289. 
(È approvata.) 
Categoria 6. Amministrazione della sanità marittima. lì 

Ministero e la Commissione progongono lir e 104,578. 
(È approvata,) 
La Camera non essendo più in numero, non si prosegue la 

discussione. 

BEI, AZIONI S5JI PHOSETTI »3 KiEttCiE rìEK. AWTOR2Z-
ZAREIriB DIVISIONI »1 VBHCEIAI E » 1 IVBEA A 
KCCEDERK I& MISITE OEI/IiK IMPOSTE. 

m , relatore. Ho l'onore di deporre sul banco della Pre-
sidenza la relazione sul progetto di legge per autorizzare la 
divisione amministrativa di Vercelli ad eccedere il limite 
normale dell'imposta. (Vedi voi. Documenti, pag. 1119.) 

b e t s u n i e s» ! , relatore. Ho l'onore di deporre sul banco 
della Presidenza la relazione sul progetto di legge per auto-
rizzare la divisione amministrativa d'Ivrea ad eccedere il li -
mite normaledell'imposta. (Vedi voi. Documenti, pag, 1122.) 

p r e s i o e n i ' e. Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

La seduta é levata alle ore 5 e l j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

i ° Seguito della discussione sul bilancio della marina ; 
2° Discussione del progetto di legge per modificazioni alla 

tariffa postale ; 
5° Discussione del progetto di legge per l'approvazione di 

un contratto d'escavazione dei porti marittimi. 


